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POESIA: PAUL ELUARD 

CRITICA DELLA POESIA 

D detordo il regno dei borghesi io lo odio 
Il regno dei questurini e dei preti 
Ma odio anche di più 
Chi come me non li odia 
Con tutte le sue forze 

Sputo in taccia a quell uomo più piccolo del vero 
Che a tutte le mie poesie non preferisce questa -Critica 

della poesia 

( da // movimento surrealista Garzanti) _l 
RICEVUTI 
ORESTE PIVETTA 

Un po' di silenzio 
per favore 

C
apitando in libreria 
olla ricerca della ^i 
lustra mi e scivolata 
la mano in dire/io 
ne di un libretto 

™"••"• situi/o d autori vari 
nomi vagamente americani che 
potevano giusto sembrare quelli 
lunqimiMnti della Sinistra ameri­
cana che ormai rappresentano 
con qualche tedesco e un paio 
di francesi tutte le certe//»1 neo 
liberal e democratiche utili per 
soprawnyre bene 11 titolo non 
era «Società per la rinascita della 
sinistra" faceva «Società degli 
amici- e poteva suonare persino 
come «società dei compagni- e 
sembrare il manifesto neo co­
munista di Fausto Bertinotti con 
un pò di pudore antisettano in 
più e una spiccata vocazione tra-
sversalista d alleanza club rota­
re cai eccetera eccetera 

Poi si va a leggere e «Li socie­
tà degli amici» diventa «Il pensie 
ro dei quaccheri» Si proprio 1 
quaccheri di tanta letteratura e 
di molto cinema che per noi so­
no solo tristi e grigi vestiti di ne­
ro, pazzi e fissati Però non sono 
sempre americani Alcuni sono 
nati in Inghilterra come George 
Fox citato tra gli «autori vari- il 
capostipite nel Seicento di que­
sto movimento religioso F*ox, 
precocissimo figlio di un tessito­
re («a undici anni maturai la co­
scienza della purezza e dell one­
sti»), se ne andava in giro per i 
campi meditando e osservando 
leggeva la Bibbia fino a notte di­
giunava e sentiva le voci del Si­
gnore e si apriva così alla vera 
conoscenza Fino allo pace con 
il mondo e con Dio che era sce 
so in terra per cancellare il pec­
cato originale m terra e non per 
il futuro paradiso, in terra per 
questi uomini La morale dei 
quaccheri e motto semplice so­
lidaristica austera contro ogni 
forma di violenza pacifista Pro­
prio dal Diano di George Fox 
possiamo leggere che «se la gen­
te del mondo ha la bocca piena 
di inganni e di parole volubili, io 
invece dovevo attenermi a!'si e 

al no in ogni circostanza che 
le mie parole dovevano evsere 
poche e saporite condite con 
grazia che non dovevo bere e 
mangiare in maniera sregolata 
ma per mantenere la salute fa 
cencio uso delle creature secon 
do lo scopo per cui erano state 
create ciascuna al loro posto al 
servizio della gloria di colui che 
le creò» 

ti libretto aperto da un ampia 
introduzione di Pier Cesare Bori 
edito da Linea d Ombra contie 
ne scritti di quaccheri famosi e 
importanti nella formulazione 
dei principi del movimento che 
rifiutava e rifiuta (qualche cosa 
ci piacerebbe sapere sulla sua 
attuate condizione e sui rapporti 
con la società americana dove 
meglio si e radicatol le chiese 
storiche e ogni ministero eccle­
siastico Gli scritti (di John 
Woolman Caroline Stephen 
Rufus M Jones Thomas R Kellv) 
riescono a dare conto anche di 
contrasti di anime diverse di in­
terpretazioni e di pratiche non 
sempre vissute in piena coeren­
za (vedi lo schiavismo di alcu­
ni) Neil esercizio egualitario e 
comunistico dei beni materiali 
nella ricerca di una piena consci* 
pevolezza del proprio destino 
nel <reato» un comportamento 
distintivo si segnala E lo raccon­
ta Rufus M Jones, il massimo sto­
rico della «società degli amici» 
Nel costume dei quaccheri e ò il 
«silenzio» Si legge la Bibbia e poi 
«silenzio» Ci SI siede a tavola ed 
è subito-silenzio» Si comincia la 
giornata la famiglia tutta raccol­
ta nel «silenzio» Una regola au­
rea Da rivendicare con referen­
dum popolare Un pò di «silen­
zio» politico televisivo culturale 
Prima di decidere Persino prima 
di parlare Meglio ancora prima 
di tacere 

George Fox, John Woolman 
e altri 
•La società degli amici» Linea 
d Ombra-Aperture, pagg 175 li­
re 12 000 

Guerre nel mondo. Diritti umani, Fuso della forza per farli rispettare, le 
sedi, le procedure, le istituzioni. E i movimenti pacifisti, finito il bipolari­
smo, negli anni novanta: dopo le marce, i pacchi per la Bosnia 

Venti di pace 
1

Intorno al pacifi 

smo si consumano 
passioni intense 
capace di suscitare 

^ ^ ^ ^ ^ forti e ampie parte 
™ ^ ^ ^ ™ c.pazioni emotive 
ed etiche nei Rovani o di evoca 
re irrisione ed odio v iscerale so­
prattutto negli opinionisti il cui 
naso arriva fino a dove si esten­
de la regione della realpolitik II 
pacifismo può essere (a secon 
da dei casi) imbelle o incoeren 
te e i pacifisti - per gli estrosi 
della lingua - panciafichisti o 
pacifistardi E la sorte delle mi 
noran/e che non si rassegnano 
alle compatibilita preordinate 
di una certa politica Pacifismo 
definizione univoca per culture 
e storie di vane origini - gli ante­
nati sinistra mondo cattolico 
cultura della nonviolenza vo 
lontanato e lavoro sociale - e 
che oggi tendono comunque ad 
incontrarsi e a sovrapporsi f-
che si incontra con altri movi­
menti il pacifismo non vuole 
più essere un mondo separato 
Luigi Ciotti (Fare la pace) «So­
lino che i movimenti impegnati 
nelle aree del disagio della pa­
ce e dell ambiente lavorino in­
sieme che si affermi sempre di 
più la spmta alla trasformazione 
sociale È da qui che può nasce­
re una nuova forma di cittadi-
mnza per la pace e la solidarie­
tà» Un pasticcio di luoghi co­
muni 6 quello che i cuochi del-
I intellighenzia disattenta cuci­
nano con il pacifismo i pacifisti 
bramerebbero I immobilita so­
ciale e storica perché per loro la 
pace e solo assenza di guerra 
la pace come bene supremo 
anche prima della giustizia e 
dei diritti umani Definizioni di 
comodo per costruirsi un facile 
bersaglio II pacifismo è mino­
ranza fastidiosa perché irriduci­
bile alle ragioni di una nota idea 
della politica quella che ha nel 
ricorso alla guerra e nell uso 
della violenza sue componenti 
costitutive e storiche Non la 
guerra, ma la politica è la conti­
nuazione della guerra con altri 
mezzi Alla politica come dono, 
come gratuita (il bene comu­
ne) e alla politica come pacifi­
ca distribuzione di beni e com­
pensazione di interessi (il wel-
fare) qui è la schmittiana logica 
-amico-nemico» a guidare I a-
gone e le contese della politica 
La guerra alla base della politi­
ca Come non potrebbero irrita­
re i pacifisti che oltre a non vo­
lere la guerra vogliano disarma­
re la politica I economia la so­
cietà' 

2. Quello delle armi e della 
guerra è alle origini dello sviltip-
pò insostenibile Morti per fame 
carestie violazioni dei diritti 
umani sottosviluppo ne sono 
gli indici fedeli LUmcef affer­
ma se si producesse il 20i in 
meno di armi e si destinassero 
le risorse cosi risparmiate ali ac­
quisto di vaccini e cibo si salve­
rebbe I 80% di 40 000 bambini 
che muoiono ogni giorno nel 
mondo per denutrizione e ma­
lattie Lo strumento militare è 
inservibile a costruire un mon­
do più giusto -Pace e sviluppo, 
tutela dei diritti umani e del-
I ambiente globale non li rag­
giungeremo certo usando stru­
menti militari, anzi questi ser­
vono solo a rendere sempre più 
evidente che dovunque, in Eu­
ropa e nel mondo, è necessario 
affrontare un operazione di di­
sarmo radicale» scriveva Willv 
Brandt (// vizio della guerra) 
Pace non è assenza di guerra, 
ma giustizia solidarietà diritti 
umani pace positiva Pace non 
è accettazione della situazione 
esistente, non è pacificazione II 
conflitto i confluii - se superati 
in modo nonviolento-sono ca­
ratteristiche ineliminabili della 
condizione umana Premessa 
positiva per il superamento del­

la realta esistente e inunchevo 
le Diceva limone Weil - si 
traila di ridurre i rischi della 
guerra senza rinunciare alla tot 
la di cui Eraclito diceva che e la 
condizione della vita» 

Gli anni 90 sono gli anni del 
ritorno della guerra II VIZIO del 
la guerra riemerge dopo <10 anni 
di tabu di guerra globale nu 
cleare il tabu dell autodistru 
/ione La guerra viene accettata 
come strumento della politica 
estera come soluzione ordina­
ria dei conflitti come normalità 
insieme al ritorno dei nazionali­
smi degli stati nazione della 
retorica della patria Ex Jugosla­
via insegna Sempre Brandt co­
niò I espressione ed il concetto 
della sicurezza comune nel 
mondo nuovo si trattava di pas­
sare dalla difesa da qualcunu 
alla sic urezza da costruire insie­
me a qualcuno I documenti del 

Guerra alle porte del nostro 
paese e Iniziative del 
movimenti pacifisti. Che 
cosa significa però essere 
pacifisti oggi? A proposito 
di pace e pacifismo 
(prendendospuntodauna 
serie di testi pubblicati In 
questi ultimi mesi) 
pubblichiamo un intervento 
di Giulio Marcon, portavoce 
dell'Associazione per la 
pace, 1 libri citati sono I 
seguenti: Allegretti, 
Dlnu.-ci, Gallo, «La strategia 
dell'impero» (Edizioni 
cultura della pace, 
pagg.253, lire 20.000); 
Autori Vari, «Fare la p a c o 
( Kaos Edizioni, pagg. 141, 
lire 25.000) ; Martin Luther 
King, «Lettera dal carcere di 
Birmingham» (Quaderni di 
azione non violenta, 
pagg.32) ; Giancarlo Gaeta, 
«Simone Weil» (Edizioni 
cultura della pace, 
pagg.187, lire 18.000); 
Paolo Flores d'Arcai», «Etica 
senza fede» (Einaudi, 
pagg.23», lire 20.000); 
Boutrous Ghali, «Un'agenda 
per la pace» (Edizioni delle 
Nazioni Unite, pagg.59) ; 
Autori Vari, «Il vizio della 
guerra» (Edizioni Associate, 
pagg.253, lire 16.000). 
(Disegno di EKo-
Storlestrlsce) 

Pentagono e quelli del governo 
italiano come il Nuovo Modello 
di Difesa (Ije strategie dell Im 
pero) testimoniano una diversa 
tendenza costruire e raffinare 
lo strumento militare come 
mezzo della politica estera e di­
fesa degli interessi nazionali LI 
tali o strategici luori dai propri 
confini nazionali La filosofia di 
questi documenti e la minaccia 
e è sempre qualche nemico da 
cui difendersi 11 nemico (la sua 
esistenza, la sua immagine il 
suo incubo) e oltretutto utile se 
serve a legittimare la costruzio­
ne di interessi di potere e strate­
gici cosi Noriega Gheddafi e 
Saddam sono utili maschere di 
una raffigurazione del mondo 
affabulante per chi crede di in­
carnare una missione planeta­
ria 

3 . «Nei mesi scorsi è cresciu­
ta la convinzione tra le nazioni 
grandi e piccole, che è stata 
riacquistata un opportunità di 
conseguire i grandi obiettivi del­
lo Statuto delle Nazioni Unite 
capaci di mantenere la pace in­
ternazionale e la sicurezza di 
assicurare la giustizia e i diritti 
dell'uomo Questa opportuni­
tà non deve essere sprecata» 
cosi Boutrous Ghali ne L Agen­
da per la pace (Un Attenda per 
la pace), il documento elabora­
to dal segretario generale delle 
Nazioni Unite per rilanciarne il 
ruolo Un Ordine mondiale fon-

GIULIO MARCON* 

dato sulla pace e la giustizia 
può nascere solo dalle Nazioni 
l'mle I Onu e rimasta ibernata 
pe r quarant anni e poi sconge 
lata dopo l.i fine della gueira 
fredda Può essere l.i sede dove 
costruire un Nuovo ordine Inter 
nazionale di mocratlto' Si i 
patto che U Nazioni Unitesi ck 
mocratizzino e si riformino Che 
abbiano più poteri e funzioni 
Prima tondi/ione che ci sia 
una reale cessione di sovranità 
- anche militare - degli stali na 
zionali Seconda che si demo 
e ratizzi il processo decisionale 
('traverso la riforma del Consi 
glio di sicurezza una diversa 
composizione delle delegazioni 
nazionali al Palazzo di Vetro 
(non più solo governative ma 
anche parlamentari e delle 
Ongj la creazione di una se 
concia Assemblea una Camera 
bassa eletta direttamente dai 

rò liquidata tome larlietlcazio 
ne la pretesa clic supremi ga 
ranzia possa essere una riiorllla 
di mocralKti di II Onu la de 
mcxrizia dell Onu sarebbe 
qui II i di l dittatori- Che possa 
i sistere uni demi* razi.i Hit» r 
nazionali t fuori d il suo unz 
zi niu Li desi rizione de i pai ili 
sti rli Hores I) Ari..use tl.ulutera 
le ( strinili ntale costruita ad 
immagine di una lesi (Lt dimo 
stare 1 comunque una proposi 
zinne dii r ictoglk re e qiu ila di 
-aprire un nuovo capitolo del 
diritto internazionale il diritto di 
ingerenza» Che Flores non affi 
da alle Nazioni Unite mi agli 
stati nazionali responsabiii 
Ghali latti da parte arriva Sch-
warzkopf Quanto e lontano 
Norberto Bobbio quando invita 
va il movimento per la pace a 
dare visibilità al ferzo Assente 
(le istituzioni democratiche in 

nella cs Iugoslava rappresenta 
uno dei nuovi conllitti e contri 
buiv e a cambiare anche la cui 
tura 1 identità del movimento 
per la pace la solidarietà come 
\l l della nonviolenza l.i colivi 
venzu trulle nuova frontiera 
de Ila p in i dirilli umani (e 
non quelli di gli Siati ) come au 
li lìtica Ionie del diritto interna 
zionale II pacifismi! the negli 
anni Wtsi tra latto i talli ai piedi 
per le lante marte ora se li e 
iattl alk Munii nella preparazio­
ne del p K e In di aiuti per le vitti 
me della gucrr i e latendo \ o 
lontanato nei t unpi prolughi 
della Bosnia li]\ movimento 
che non chiede solo rispetto dei 
diritti ma sperimenta come in 
segnava Simone Weil un elica 
dei doveri un obbligo incondi­
zionato verso 1 altro di nonvio 
lenza e solidarietà che poi non 
e altro che una cultura della re-

popoli (sul modello del Parla 
mento europeo) 1 erza Che k 
Nazioni Unite si impegnino a 
costruire la pace positiva prò 
mozione dei diritti umani dello 
sviluppo della giustizia Ghali si 
muove in una direzione < lu 
raccoglie buona parte di questt 
proposte Richieste mal digerite 
dal Consiglio tii sicurezza (vero 
e proprio follia antidemocrati 
co) dagli Stati Uniti e dalla 
Gran Bretagna Anche perche 
Boutrous Ghali propone in coe­
renza con lari Modella Carta di 
fatto la creazione di unita per 
manenti (messe a disposizione 
dagli stati nazionali) militari 
sotto il comando diretto delle 
Nazioni Unite non forze multi­
nazionali, ma una sorta di eser 
cito sovranazionale per il man­
tenimento della pace indipen 
dente dagli stati sovrani e al co 
mando del Segretario generale 

4. Tali unita armate potreb 
bero evsere lo strumento del 
mantenimento e della restaura 
zione della pace nel mondo, m 
applicazione del principio di in 
gerenza democratica espres­
sione rispolverata negli ultimi 
mesi Flores D Arcais (Ètica seri 
za fede) non ci crede e critica il 
•messaggio di rassegnazione 
edificante che può essere sem­
pre racchiuso dentro il ciocco­
latino pacifista» Le colpe sono 
tante tra cui quelle deil illusio­
ne sulle Nazioni Unite • va pe 

ternazionali i nel tondino Ira 
nazioni Nessuno atceltu la 
bassa macelleria in Bosnia tan 
to meno i patilisti L sul princi 
pio sono e! attordo Ricordava 
Martin I uther King assassinato 
J5 anni fa • si deve sottolinea 
re che la resistenza nonviolenta 
non e un metodo per todardi 
Questa e la ragione per cui 
Ottundi spt sso dit èva che la vi1 

ta e I unica alternativa alla vio 
lenza allora è meglio combat­
tere» (U'ttern dal carcere di Bir 
mtnitharn) Sulle responsabilità 
di questa bassa macelleria la 
comunità internazionale do­
vrebbe pur interrogarsi K non e 
pruderie pacifista la democra­
zia anche quella internaziona­
le, è un insieme di regole e pro­
cedure E quando si tratta di pa­
ce e di guerra non si può lascia 
re la decisione ai Grandi Comu­
nicatori ai vecchi cowbovs ai 
dottor Stranamore 

5. Di questo il movimento 
pacifista discute Un movimeli 
to che e cambiato in questi an­
ni Il pacifismo degli anni 80 era 
un pacifismo sostanzialmente 
eurocentrico e disarmista che 
aveva le sue radici nel bipolari­
smo che ancora si articolava in 
culture storie e tradizioni plura­
liste Il pacifismo degli anni 90 
ha di fronte nuovi conflitti na­
zionalismi e guerre etniche xe­
nofobia e razzismo povertà e 
squilibriJ Nord Sud I»i guerra 

sponsubilit i di t ui abbiamo bi­
sogno tutti nell epota planeta­
ria dell interdipendenza Si radi 
ca un pacifismo in cui si intrec-
t lano le nuove esperienze del 
volontariato della solidarietà 
del lavoro sociale ni genere 11 
d igherrolipo di un pat ifismo 
the t solo corteo in piazza 
qu indo scoppia la guerra o 
combrictole di sperimentatori 
bizzarri di pratiche nonviolente 
o pregaton per la pace si è or­
mai scolorito definitivamente È 
un pacifismo responsabile con­
creto e competente quello che 
ormai si allaccia negli anni 90. 
senza londamentalismi e irra­
zionalismi integralistici Un pa­
cifismo che non e più solo mo­
vimento ma associazioni grup­
pi riviste case editrici centri 
studi Che non dice più sempli­
cemente no alla guerra e alle ar 
mi - e si rende conto che non 
basta più dirlo - ma indica co­
me costruire la pace nella giu­
stizia e nei dintli umani Che 
non dice solo basta agli eserciti 
ina indica nel servizio civile una 
delle modalità di difesa del pae­
se e di sicurezza nazionale ed 
internazionale Insomma qual­
cosa dì più ricco vario e stimo­
lante delle ralfigurazioni pigre e 
stanche che se ne fanno 
* Portavoce dell Associazione 

per la pace 

ECONOMICI 
GRAZIA CHERCHI 

Aprile e memorie 
Donne e astri 

L a narrativa della 
pittola casa editn 
ce 11 Melangoli) 
(via di Porta So 

^^mmm prana i 1 Geno­
va) ci riserva spes 

so delle Ix l̂te sorpresa Nella 
t ollanma "Nugae> di color 
giallo chiaro (se chi la 'a ne 
avesse i mezzi potrebbe in lu 
turo nvaleggiarecon quella blu 
scuro del'a Selleno «1-a me 
mona») èapparsozlpn/p^arr ' 
vaio scelta di racconti (appar 
si in originale nel 1936) di 
Morlev Callaghan Chi e Calla 
ghan' Il risvolto ci dice le date 
estreme (1903 l'JUO) che e 
uno scrittore canadese che i 
suoi racconti furono elogiati 
da Edmund Wilson ( the non e 
dir poco) che ne se risse niol 
tissimi e qualche romanzo Si 
ma quali71 orno a st.gmatizza 
re questo vizio dell editoria no 
strana di non indicare i titoli 
usciti in italiano dello si nitore 
the viene pubblicato 

Qui SI dice che i quattordici 
racconti di Aprile e arrivalo 
erano inediti in italiano benis­
simo ma perché non dire che 
di Callaghan usci nei 'Quader­
ni della Medusa» Quell estatea 
Panni e sempre da Mondado-
rt nei -Libri del Pavone» il ro­
manzo C è più nioiu in cielo'7 E 
una scortesia verso il lettore, 
che se si appassiona a Calla­
ghan vuol saperne e leggerne 
(magari in biblioteca) di più 
Non ho letto il romanzo di Cal­
laghan mentre ho ancora sot­
to mano Quell eslate a Panni 
che sono memorie di un'estate 
del 1929 che il giovane e quasi 
sconosciuto Callaghan trascor­
se insieme alla moglie in quel­
lo che era il nuovo Parnaso in­
sediato lungo la Senna Il si po­
tevano facilmente incontrare 
Jovce Ford M Ford e soprat­
tutto Hemingway e Fit/gerald 
sul cui rapporto tumultuoso 
Callaghan che 11 venerava en­
trambi si intrattiene in modo 
particolare (il lettore conosce­
rà già le vicende dei due amici 
nemici se conosce Festa niobi 
/cdi Hemingwav) 

Rispetto a questo libro dol 
cernente rievocativi) i racconti 
di Aprile e arrivato risultano 
senza alcun dubbio più sugge­
stivi Ci sono delle complete 
riuscite (i miei preferiti7 Una 
vecchia lite I due pescatori II 
rifiuto) ma tutti mentano di 
essere letti Callaghan vi rivela 
un tocco magico e personalis­
simo che si dispiega su una 
notevole varietà di argomenti 
un amorosa passeggiata not 
tuma che termina nell insoffe 
renza la presentazione in fa­
miglia della futura sposa che si 

Feltrinelli 

conclude col npudio della 
stessa due vecchie amiche 
che non si erano viste jjer lustri 
in seguito ad un litigio e che si 
riconciliano una giovane don 
na con manto paralizzato e he 
vuole sentire li prolumo ni i 
solo quello dell adulterio un 
adolescente amareggiato dal 
clima familiare che decide di 
scappare di casa ecc eie In 
tutti oltre allo smalto dello stile 
squisito e é un ardore segreto 
e la vergogna ve".o questo 
stesso ardore che spesso rovi 
na tutto Da leggere mi racco 
mando 

Dilagano i librmi i libri Iran 
cobollo addiritturatertee-olla 
ne si miniaturizzano È I eflet 
lo Baraghmi «Millelire» ma 
non solo ma non solo Non 
e é I appetito dei libri7 Allora 
diurno degli stuzzichini chissà 
che I appelliti vien mangian 
do Ma bisogna stare attenti a 
non provocare una crisi di n 
getto io personalmente co­
mincio a provarla Comunque 
I altro giorno ho visto un ma 
senio adulto che leggeva inau 
lobus uno di questi libnni non 
ne vedevo da tempo E a'Iora 
in segno di riconoscenza ne 
segnalo subito uno che è an 
che - incredibile' - precisissi 
mo nell elencare allre opere 
dell autore con gli editori che 
lo hanno pubblicato Si tratta 
di un libricino della romana Bi 
blioteca del Vascello ospitato 
nella «serie rossa» che e dedi­
cata al 900 di tutti i paesi 11 cu­
ratore è il ben noto ispanista 
(ma non solo) Danilo Mane 
ra Donne libri asln e animai' 
(sottotitolo »un 'esoro di battu­
te a soggetto») del madrileno 
Ramon Gomez de la Sema 
L introduzione vi spiega tutto e 
anche di più qui dò cinque 
campioni perché vi facciate 
un idea del testo -I una far­
macia di turno nella solitudine 
dei campi» -l̂ e serpi sono le 
cravatte degli alberi» -Ci sono 
insetti che s infilano nelle co 
rolle dei fiori come per cucirvi 
un bottone». -Le mosche sono 
gli unici animali che leggono i 
quotidiani» e saltando il para 
grafo sulle donne che come 
osserva Manera sono -sbircia­
te con cautela anziché con tra­
sporto» concludo stralciando 
dal capitoletto dedicato ai -Li 
bri» -Il vero scrittore non sa 
mai se sa senvere» Chi lo sa 
quindi 

Morley CaUaghan 
•Aprile è arrivato» Il Melango 
lo pagg 225 lire 15 000 
Ramon Gomez d e la S e m a 
•Donne libri astri e animali-
Biblioteca del Vascello pagg 
65 lire2 500 

" < PAOLO CREPET 
LE DIMENSIONI DEL VUOTO 
I giovani e il suicidio 

In Italia ogni giorno due giovani si tolgono la vita, 
e altri dieci tentano di farlo un vuoto aperto 
dall'angoscia di dover crescere e d a una penosa 
e precoce stanchezza di vivere È possibile prevedere 
e intervenire prima che ciò avvenga ' 
Come aiutare un giovane dopo un tentativo fallito'' 

GIANLUCA BOCCHI 
MAURO CERUTI 
ORIGINI DI STORIE 
Big bang, deriva genetica e frattali, ma anche nascita 
delle lingue e delle civiltà, dei miti e delle religioni 
storie emerse da un gioco multiforme di regolarità 
e contingenze, di vincoli e possibilità, di sviluppi 
e intrecci imprevedibil i Un'opera di a l ta divulgazione 

EDOARDA MASI 
RITORNO A PECHINO 
Un diano scritto nel 1957 dall'Università di Pechino 
dove l'autrice e due compagni vanno a studiare per 
un lungo periodo Tra ì primi italiani nella Repubblica 
Popolare Cinese, vivono un'esperienza unica e 
sconvolgente Rimasto inedito per motivi politici, 
il diano viene riproposto oggi, a distanza ài più 
di trent'anni 


